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1. Premesse

Il Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche (PGUAP - D.P.R. 15/2/2006), ha stabilito

l’obbligo del rilascio di un deflusso minimo vitale (DMV), secondo i valori previsti da una specifica

cartografia, per tutte le nuove derivazioni. 

Il  Piano di  Tutela  delle  acque  (PTA – D.G.P.  16/2/2015,  n.  233)  stabilisce  che  le  derivazioni

esistenti che non siano ancora state assoggettate al rilascio di un DMV in misura uguale o superiore

a quella prevista dalla specifica cartografia di riferimento del PGUAP, devono garantire il rilascio

di un DMV, a partire dal 31 dicembre 2016, stabilito nel rispetto dei valori determinati dalla Giunta

provinciale.

La  D.G.P.  18/12/2015,  n.  2378  definisce  la  disciplina  per  l'attuazione  del  rilascio  del  DMV

relativamente alle  derivazioni  esistenti, nonché per i casi di loro rinnovi e/o varianti.

Le  presenti  Linee  Guida  (LG-DMV)  descrivono  le  modalità  tecniche  ritenute  idonee,  in  linea

generale, all'effettuazione dei rilasci del DMV in corrispondenza delle singole opere di derivazione

idrica.

Le presenti LG-DMV sono pubblicate sul sito internet di APRIE e possono essere richieste e ritirate

presso la sede di APRIE (piazza Fiera n. 3 – TRENTO) anche in formato cartaceo.

1.1 Definizioni

DMV = Deflusso minimo vitale

SGRIE = Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

PGUAP = Piano generale di Utilizzazione delle acque pubbliche (D.P.R. 15/2/2006)

PTA = Piano di Tutela dell’acqua - approvato con  (D.G.P. 16/2/2015, n. 233)

APPA = Agenzia provinciale per la Protezione dell’ambiente

GDI = Grande derivazione idroelettrica

LG-DMV = Linee guida per l’attuazione del rilascio del DMV per le derivazioni idriche esistenti

DTM = Modello digitale del terreno (Digital Terrain Model)

GIS = Sistema informativo geografico (Geographic Information System)

CTP = Carta Tecnica Provinciale

1.2 Deflusso minimo vitale (DMV)

Il DMV è definito come la quantità d’acqua che, in un corso d’acqua, deve essere sempre presente a

valle delle derivazioni idriche al fine di mantenere la vita nell’alveo sotteso, di garantire gli equilibri
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degli ecosistemi interessati e di assicurare il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di

qualità del medesimo corpo idrico.

Gli obblighi in materia di rilascio del DMV sono posti in capo ai titolari delle concessioni esistenti,

in base alle caratteristiche delle stesse (data di rilascio della concessione, entità quantitativa di ogni

singola derivazione, tipologia del corpo idrico derivato, data di scadenza, ecc.).

Lo SGRIE provvede a  segnalare,  chiarire  ed agevolare  gli  adempimenti  relativi,  assicurando ai

titolari di concessioni il necessario supporto informativo.

1.3 Derivazioni idriche soggette al rilascio del DMV

La normativa distingue, ai fini del rilascio del DMV, due categorie di derivazioni d’acqua: le nuove

derivazioni e le derivazioni esistenti.

Per le nuove derivazioni d’acqua, non contemplate nel presente documento, è previsto il rilascio del

DMV in misura uguale o superiore a quella prevista dalla cartografia di riferimento del PGUAP. 

Per derivazioni esistenti si intendono quelle in essere, in base ad un titolo legittimo, alla data del

18/12/2015, che non siano già state assoggettate al rilascio del DMV in misura uguale o superiore a

quella prevista dalla cartografia di riferimento del PGUAP.

Per queste ultime derivazioni viene stabilito un quantitativo minimo d'acqua (DMV) da rilasciare a

valle di ogni opera di derivazione, durante il periodo di prelievo, pari a 2 l/s per ciascun chilometro

quadrato (2 l/s/kmq) di bacino imbrifero scolante al punto in cui è posta l’opera di derivazione

dell’acqua.

Il predetto quantitativo unitario di rilascio del DMV potrà essere aumentato, in ragione degli esiti

dei monitoraggi svolti ordinariamente dall'APPA, per un periodo di almeno tre anni; nei casi in cui i

rilasci  insistano  su  corpi  idrici  non  monitorati  ma  aventi  un’incidenza  rilevante  sullo  stato

quali/quantitativo  dei  corpi  idrici,  l’Amministrazione  concedente  si  riserva  di  prescrivere,  ai

concessionari delle derivazioni idriche interessate, monitoraggi integrativi.

Sulla base degli esiti dei suddetti monitoraggi, i valori di DMV saranno confermati qualora essi

siano ritenuti sufficienti in funzione degli obiettivi di qualità dei singoli corpi idrici; diversamente i

valori  saranno  gradualmente  aumentati,  fino  al  valore  massimo  indicato  dalla  cartografia  di

riferimento del PGUAP, sulla base di specifici provvedimenti adottati dallo SGRIE al termine di

procedimenti avviati d’ufficio e preventivamente notificati ai concessionari interessati.

Nel territorio della provincia di Trento sono censite circa 15.500 derivazioni idriche aventi un titolo

a derivare attivo, comprese le opere inerenti le grandi derivazioni idroelettriche; circa 450 di queste
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sono già attualmente soggette all’obbligo di rilascio del DMV.

Lo  SGRIE  ha  individuato,  tramite  il  proprio  database  delle  concessioni  idriche, le  ulteriori

derivazioni esistenti che, secondo le disposizioni tecnico operative di cui alla D.G.P. n. 2378/2015,

sono potenzialmente soggette al rilascio del DMV. Le rimanenti derivazioni idriche sono esenti in

quanto relative a pozzi, drenaggi o prelievi di modesta entità.

Considerato l'elevato numero di casistiche riguardanti le derivazioni idriche ricadenti nel territorio

provinciale e la non disponibilità certa ed esaustiva di tutti i dati necessari, l'estrazione dalla banca

dati provinciale delle derivazioni idriche soggette all'obbligo in argomento, non può considerarsi

esaustiva.

Le derivazioni  idriche soggette  potranno quindi essere individuate anche mediante   affinamenti

successivi,  in  relazione  all'acquisizione  di  ulteriori  informazioni;  tra  queste  situazioni  da

approfondire vi sono anche le derivazioni per le quali esiste già un obbligo di rilascio, fissato in

base a normative o disposizioni pregresse, in misura inferiore al parametro dei 2 l/s/kmq (fatti salvi

i casi in cui il parametro fissato dal PGUAP risulti già inferiore a tale misura, come ad esempio per

le derivazioni poste sul fiume Adige).

1.4 Quantificazione dei rilasci

Per poter  definire  la  portata  da rilasciare  in  alveo a  valle  di  ciascuna derivazione  è  necessario

individuare la superficie di bacino imbrifero scolante nel punto in cui è posta l’opera di derivazione

dell’acqua.

Per bacino imbrifero scolante nel punto in cui è posta una derivazione, s’intende l’area topografica

in  cui  le  acque  di  scorrimento  superficiale  confluiscono  tutte  verso  tale  punto  posto  sul  corso

d'acqua. Detta area è delimitata da un perimetro determinato dallo spartiacque orografico costituito

dalle  cime  dei  rilievi  che  circondano  il  bacino  medesimo  raccordate  con  le  linee  di  massima

pendenza aventi origine nel punto in cui è posta la derivazione. Per il calcolo del DMV si considera

il bacino imbrifero solo per la sua estensione planimetrica, tralasciando tutte le altre caratteristiche

dello stesso.

La superficie ufficiale del bacino imbrifero scolante in ciascun punto di derivazione soggetto al

rilascio del DMV, verrà calcolata dallo SGRIE tramite applicativi informatici di tipo GIS, basati sul

modello digitale del terreno (DTM) con passo a 10 metri. In prima approssimazione i risultati di tali

calcoli,  da  affinare  mediante  successive  verifiche  sulla  correttezza  e  completezza  dei  dati

disponibili, sono forniti dallo SGRIE.
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Il  numero della concessione (Pratica:  C/....  oppure R/.......)  è rilevabile dalla targa apposta sulle

opere  di  derivazione,  dalle  note  di  corrispondenza  e  dai  bollettini  relativi  ai  canoni  annui  di

concessione idrica.

I dati forniti possono risultare in prima stesura non completi a causa di carenze e/o imprecisioni

della base dati; in alcuni casi le derivazioni estratte in modo automatico dal sistema informativo

potrebbero risultare, da una verifica più puntuale ed approfondita, non soggette al rilascio del DMV

oppure già vincolate ad un obbligo di rilasciato stabilito in precedenza.

Ulteriori  informazioni  sulla  concessione  e/o  derivazione  possono  essere  acquisite  tramite  la

consultazione  del  Portale  Geocartografico  Trentino  (www.territorio.provincia.tn.it/ >>  sezione

Utilizzazione  delle  Acque  Pubbliche  >>  Consultazione  derivazioni  idriche  >>  inserire  nella

maschera di ricerca il “Numero pratica” che corrisponde, nella tabella qui allegata, alla colonna

Pratica).

L'elenco delle derivazioni esistenti individuate, in prima approssimazione, come soggette al rilascio

del DMV non è da considerarsi esaustivo e potranno essere evidenziate, anche in seguito, ulteriori

derivazioni soggette a tale obbligo. 

Individuata l’area del bacino imbrifero scolante (espressa in kmq), il  quantitativo da rilasciare a

valle  di  ogni  opera  di  derivazione  si  ottiene  moltiplicando  tale  area  per  il  valore  unitario  di  2

l/s/kmq.

Qualora  l’opera  di  derivazione  considerata  interessi  un  tratto  di  corso  d’acqua  sotteso  da  altre

derivazioni già assoggettate al rilascio del DMV nei valori unitari maggiori a 2 l/s/kmq (ad esempio

nei valori unitari uguali o superiori a quelli previsti dal PGUAP), il rilascio da garantire a valle della

stessa dovrà essere conseguentemente aumentato di un quantitativo cumulato d’acqua calcolato per

ciascuna altra predetta derivazione; ogni quantitativo è calcolato come moltiplicazione dell’area del

bacino imbrifero scolante alle singole altre predette derivazioni per la differenza tra i valori unitari

di  rilascio  applicato  a  ciascuna  delle  predette  derivazioni  ed  i  2  l/s/kmq”;  tali  maggiorazioni

interessano unicamente le derivazioni poste in tratti di alveo sottesi da derivazioni che prelevano e

restituiscono  interamente  l’acqua  prelevata,  come  ad  esempio  derivazioni  per  uso  idroelettrico

oppure ittiogenico.

1.5 Modalità di effettuazione dei rilasci

I rilasci vanno effettuati con modalità tecniche che garantiscano che i quantitativi di acqua dovuti

vengano  rilasciati  nell’alveo  dei  corsi  d’acqua  in  via  prioritaria  rispetto  alla  derivazione  ed  in
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misura non inferiore a quella stabilita.

Vengono individuate due tipologie di opere di derivazione dell’acqua:

- opere  di  derivazione  mobili:  costituite  da  manufatti  non  ancorati  (cementati,  interrati  o

ammorsati) all’alveo o alle sponde ma semplicemente appoggiati nell’alveo e quindi facilmente

asportabili, all’occorrenza, senza demolizioni;

- opere di derivazione fisse: costituite da manufatti posti in alveo o sulle sponde e ad essi ancorati

(cementati, interrati o ammorsati).

I titolari delle derivazioni soggette al rilascio del DMV sono tenuti a presentare allo SGRIE una

relazione  tecnica  asseverata,  a  firma  di  un  tecnico  abilitato  nel  settore  dell'idraulica,  con  la

descrizione  dettagliata  delle  modalità  di  attuazione  del  rilascio  del  DMV  che  garantiscano  la

funzionalità della soluzione adottata.

Le modalità tecniche dipendono dalla scelta della modalità provvisoria o definitiva di rilascio del

DMV:

a) la modalità provvisoria, può essere proposta dall'interessato, salvo verifica da parte dello SGRIE,

nei seguenti casi:

• quando  il  titolo  a  derivare  scade  entro  cinque  anni  dal  termine  ultimo  entro  il  quale  è

necessario effettuare il rilascio del DMV; la modalità provvisoria in questo caso è consentita

fino alla scadenza del titolo a derivare ovvero, in caso di rinnovo del titolo, fino al termine

stabilito nel provvedimento di rinnovo;

• quando l’entità del rilascio è stabilita in via provvisoria ed è soggetta a eventuali modifiche

in  ragione  dell’esito  di  successive  verifiche  o  monitoraggi  propedeutici  alla  definizione

dell’entità in via definitiva del rilascio stesso; la modalità provvisoria è consentita, in questo

caso, fino alla data prevista nell’atto o provvedimento che determina in via definitiva l’entità

del rilascio.

b) negli altri casi il  rilascio del DMV deve essere realizzato in  modalità definitiva,  mediante la

realizzazione di meccanismi dedicati esclusivamente al rilascio, che garantiscano la continuità

idraulica del corso d’acqua.

Lo SGRIE può prescrivere, sentito se necessario anche il Servizio Bacini Montani, modifiche od

integrazioni  delle  soluzioni  tecniche  proposte,  volte  a  garantire  il  corretto  rilascio  delle  acque;

decorso il termine previsto spetta all'interessato porre in opera gli interventi proposti, comunicando

poi allo SGRIE la data della fine dei lavori o comunque dell’attivazione del rilascio, entro 30 giorni

dalla stessa.
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1.6 Deroghe

Non sono tenute ad effettuare i rilasci d’acqua per assicurare il DMV nei corsi d’acqua interessati le

seguenti derivazioni esistenti, che non siano già state formalmente assoggettate a tale obbligo:

• da  sorgenti  già  classificate,  in  specifici  provvedimenti,  come non significative  per  il  regime

idraulico dei corsi d’acqua;

• a servizio di acquedotti potabili pubblici oppure privati, ma di interesse pubblico;

• ad uso  idroelettrico,  quando non risulta sotteso alcun tratto di corso d’acqua in quanto viene

sfruttata la portata fluente limitatamente al solo salto generato dalla regimazione esistente; in

questi casi sono fatte salve specifiche esigenze di rilascio funzionali all’eventuale costruzione di

scale per la risalita dei pesci;

• da corsi d’acqua, quando la portata fissata dal titolo a derivare non supera come valore massimo i

5 l/s;

• da sorgenti non classificate, quando la portata fissata dal titolo (o cumulativamente da più titoli a

derivare relativi alla medesima sorgente) non supera come valore medio i 10 l/s;

• da laghi quando la somma dei volumi annui definiti per ciascuna derivazione che insiste sullo

stesso sono inferiori al 10% del volume di invaso del lago stesso.

1.7 Adeguamento del disciplinare

L'eventuale  diminuzione  dei  quantitativi  d’acqua  oggetto  del  titolo  a  derivare,  determinata

dall'obbligo  di  rilascio  del  DMV,  dovrà  essere  quantificata  dall'interessato  il  quale  dovrà

eventualmente inoltrare specifica richiesta di rettifica del medesimo titolo a derivare; tale richiesta

verrà verificata dallo SGRIE e la riduzione verrà riconosciuta, qualora ne ricorrano le condizioni,

mediante  adeguamento  dei  relativi  disciplinari  e/o  provvedimenti  di  concessione,  con  la

conseguente rideterminazione del canone demaniale.

Qualora le concessioni in corso di validità interessate dai rilasci non debbano essere modificate,

esse - con i relativi disciplinari - sono comunque da considerarsi integrate dagli obblighi e dalle

modalità di rilascio previsti dalla normativa in argomento.
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2.   D  ispositivi consigliati per il rilascio del deflusso minimo vitale

In questo capitolo si cercherà di suggerire alcune soluzioni per il rilascio del DMV da opere di

derivazioni già esistenti, alle quali dovranno essere apportate modifiche che permettano il transito

del deflusso minimo vitale in alveo prioritariamente alla concessione.

I dispositivi di rilascio che verranno illustrati di seguito non possono che essere esemplificativi in

quanto a fronte della varietà di tipologie di opere di derivazione presenti sul territorio, è possibile

disporre  di  un ampio  spettro  di  soluzioni,  la  cui  scelta  dipende dalla  specificità  di  ogni  sito  e

dall’onerosità  degli  interventi  strutturali  che  si  rendono necessari.  Sarà  quindi  cura  del  tecnico

abilitato stabilire la soluzione progettuale del dispositivo di rilascio del DMV, evidenziandone la

correttezza e la validità tecnica.

In generale il rilascio del DMV può essere effettuato non intercettando l’acqua,  ma lasciandola

defluire verso valle, oppure restituendolo subito dopo la sua captazione, a valle della presa.

Nel  primo  caso  il  dispositivo  di  rilascio  sarà  apposto  direttamente  sull’opera  di  derivazione,

parzializzandone la sezione di presa; in questo modo verrebbe anche garantita la continuità idraulica

del corso d’acqua.

Nel  secondo  caso,  non  potendo  agire  sul  manufatto  di  derivazione,  si  dovrà  provvedere  alla

restituzione del deflusso minimo vitale dal canale di presa, o dal dissabbiatore, o da altri punti posti

all'interno  dell'opera  di  captazione/derivazione,  in  modo  che  avvenga  il  prima  possibile  e

prioritariamente alla portata da utilizzare, per garantire la continuità idraulica tra monte e valle della

captazione.

Nella modalità provvisoria l’effettuazione del rilascio del DMV non deve pregiudicare la continuità

idraulica del corso d’acqua interessato, solo nei casi in cui questa era precedentemente garantita.

Nel caso di interventi da attuare per il rilascio in modalità provvisoria le soluzioni suggerite sono di

seguito riportate.

2.1 Rilasci effettuati da sezione di deflusso posta direttamente sulla traversa di derivazione

L’inserimento sulla traversa di derivazione di una sezione di deflusso per il rilascio a pelo libero del

DMV costituisce una possibile soluzione di tipo provvisorio, in quanto richiede interventi di entità

non rilevante.

Nel caso di traversa “derivante” o “a trappola” è possibile sovrapporre alla griglia di derivazione, in

posizione centrale, una canaletta metallica da ancorare alla griglia stessa; per garantire anche in

caso di portate di magra un livello idrico tale da garantire in via prioritaria l'afflusso del DMV nella
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canaletta, dovrà essere prevista l'applicazione di un profilo metallico opportunamente dimensionato

che innalza la soglia di imbocco sulla parte rimanente della griglia.

QDMV = b* h * k * Rh 2/3 * p 0.5 

Scabrezza (k):
0.05 = Plastica con giunti ben raccordati
0.10 = Metallo

Raggio idraulico (Rh)  = Area bagnata/perimetro
bagnato

Pendenza (p) = Δh/Lunghezza

Questo tipo di dispositivo è adatto per portate di rilascio medio basse e per sezioni di alveo non

troppo larghe e richiede una costante pulizia del tratto di alveo posto  immediatamente a monte

della traversa per fare in modo che il sistema possa funzionare correttamente.

2.2   R  ilasci tramite luci sotto battente

Per luci sotto battente si considerano i fori (di forma circolare o rettangolare) totalmente sommersi e

praticati sulle pareti o sul fondo di un recipiente. 

Le luci possono anche avere un tubo addizionale ottenuto applicando in corrispondenza del foro (di

norma circolare) nella parete del recipiente, un breve tratto di tubo, dello stesso diametro del foro

con lo scopo di allontanare il getto d’acqua dalla parete del recipiente o vasca.

Un caso pratico è rappresentato dalla luce sotto una paratoia parzialmente sollevata, che si trova

quindi a lavorare sotto battente, nella quale il bordo inferiore della luce coincide con il fondo del

canale.

In tal caso, in fase di attuazione delle operazioni che si renderanno necessarie, dovrà essere prevista

l’applicazione di fermi inamovibili, atti a fissare l’apertura dei suddetti organi idraulici in posizione

adeguata; il grado di apertura della paratoia dovrà essere calcolato mediante formule idrauliche di

foronomia e rappresentato in apposito disegno. 

Si  riportano  di  seguito  lo  schema  rappresentativo  e  le  grandezze  da  considerare  per  il

dimensionamento idraulico del dispositivo; in ogni caso, come battente idraulico, andrà considerata

la condizione di carico minore tra quelle di esercizio, in modo che, anche in tale condizione, sia

sempre garantito, a parità di apertura, il quantitativo di rilascio previsto.
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L’efflusso sotto paratoia piana sollevata a battente si differenzia dall’efflusso da luce rettangolare in

parete verticale in quanto nel primo caso la vena d’acqua effluente appoggia sul fondo del canale e

la distribuzione della pressione è idrostatica.

2.3 R  ilasci senza specifici dispositivi

Quando la portata derivata da un corso d'acqua rappresenta una frazione molto ridotta della portata

minima del corso d'acqua stesso, in luogo del calcolo di un dispositivo per il rilascio del DMV, in

via provvisoria, potranno essere prodotti dall'interessato i dati secondo i quali la derivazione non

intacca in nessuna condizione i quantitativi stabiliti come DMV. Spetterà allo SGRIE valutare la

corretta impostazione di tali considerazioni tecniche.

Tali valutazioni potranno essere evidenziate anche nei casi di opere di derivazioni mobili.

2.4 A  ltre prescrizioni da attuare per l'effettuazione del rilascio del DMV

In termini generali i rilasci del DMV devono essere attuati preservando la continuità idraulica dei

corsi d’acqua.

Per continuità idraulica s’intende il transito dell'acqua nell'alveo senza alcuna interruzione da monte

e  valle  dello  sbarramento  o  derivazione;  tale  continuità  può  essere  relativa  a  tutta  la  sezione

dell’alveo  ovvero  parziale,  quando  l’alveo  è  sbarrato  e  la  continuità  stessa  è  garantita  da  un

dispositivo di rilascio del DMV ovvero da una scala di rimonta dei pesci.

Per i rilasci attuati in modalità provvisoria deve essere mantenuta la continuità idraulica del corso

d’acqua interessato, qualora precedentemente garantita.

Per i rilasci attuati in modalità definitiva la continuità idraulica del corso d’acqua interessato non

deve essere pregiudicata.

- pag. 11/16 - 



In ogni caso dovranno inoltre essere evidenziate le modalità di limitazione della portata d’acqua

derivabile ai valori fissati dai rispettivi titoli a derivare.

2.5 Rilascio del DMV nel caso di derivazioni da sorgenti

Sono soggette  all'obbligo  di  rilascio  del  DMV nella  misura  del  20% della  portata  naturale,  le

derivazioni da sorgenti, aventi le seguenti caratteristiche:

• già valutate come significative in base a specifici provvedimenti espressi dalla Giunta provinciale

o da dirigenti delle competenti strutture provinciali;

• poste a monte del punto di origine dei corsi d'acqua demaniali, qualora espressamente menzionate

nell'elenco delle acque pubbliche;

•  con  portata  mediana  pari  o  superiore  al  50%  di  quella  che  caratterizza  la  sezione  a  valle

opportunamente  individuata  sul  corso d’acqua ricettore;  tali  portate  potranno essere desunte da

adeguate analisi idrologiche basate su almeno cinque anni di misure; nel caso in cui la percentuale

di cui al punto precedente non sia pari o superiore al 50% in tutti i mesi dell’anno, si intende che la

sorgente  sia  significativa  per  il  corso  d’acqua  nei  soli  mesi  in  cui  la  percentuale  stessa  viene

eguagliata o superata;

•  “non classificate”,  qualora  non siano disponibili  i  dati  misurati  o le  analisi  idrologiche  sopra

indicati,  qualora la portata media complessivamente derivata fissata dal titolo a derivare (o dalla

somma dei vari titoli a derivare relativi alla medesima sorgente) sia superiore a 10 l/s. 

È possibile  acquisire,  anche successivamente,  le misurazioni  necessarie al fine di classificare la

sorgente  come  significativa  oppure  non significativa  per  il  regime  idraulico  del  corso  d'acqua:

qualora la richiesta di revisione sia avanzata dal richiedente lo stesso dovrà trasmettere allo SGRIE i

dati  delle  misurazioni  eseguite  e  delle  conseguenti  elaborazioni.  Il  modello  da utilizzare  per la

trasmissione dei suddetti dati verrà predisposto e pubblicato dallo SGRIE.

Come esempio di rilascio del DMV, si indica la realizzazione tra la vasca di raccolta e quella di

carico, dell’opera di presa della sorgente, di due stramazzi in parete sottile in lamiera di acciaio inox

ancorati alle strutture in calcestruzzo esistenti. I due stramazzi funzionano in parallelo e ripartiscono

la portata rispettivamente all’80% per la derivazione ed al 20% per il DMV. Il tirante idraulico

massimo, tale da impedire il superamento della portata massima concessa, deve essere garantito dai

tubi di troppo pieno opportunamente dimensionati  (eventualmente utilizzando degli  imbocchi “a

calice” per migliorarne l'efficacia) o da altri dispositivi di sfioro.
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2.6 Rilascio del DMV nel caso di derivazioni da laghi

In considerazione della variabilità delle possibili  diverse situazioni reali non è possibile a priori

definire  le  modalità  per  assolvere  gli  obblighi  relativi  al  mantenimento  di  una  portata

corrispondente al DMV, nel corso d'acqua emissario, qualora esistente, pari ad almeno 2 l/s per

chilometro  quadrato  di  bacino  imbrifero  scolante  calcolato  alla  sezione  di  sbocco  del  lago

nell'emissario stesso.

In considerazione della natura delle derivazioni da ciascun lago, spetta ad ogni interessato proporre

una possibile soluzione atta allo scopo; gli obblighi posti in capo ai singoli titolari di derivazioni dal

medesimo lago andranno poi condivise in modo coordinato, secondo modalità che verranno definite

caso per caso da parte dello SGRIE.
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3. Documentazione tecnica da produrre 

Il  concessionario  al  fine  di  adempiere  all’obbligo  del  rilascio  del  DMV dovrà  presentare  allo

SGRIE,  nel  caso  di  rilascio  del  DMV  in  modalità  definitiva,  un  progetto  preliminare  ed  una

relazione asseverata sottoscritti da un tecnico abilitato.

La  relazione  asseverata  dovrà  certificare,  anche  mediante  i  necessari  calcoli  idraulici,  che  gli

interventi proposti garantiscano:

a) il rilascio del DMV in via prioritaria rispetto alla derivazione;

b) la limitazione della portata massima derivata in conformità ai limiti fissati dalla  concessione;

c) la continuità idraulica del corso d’acqua, nel caso di rilascio in modalità definitiva;

d) la continuità idraulica del corso d’acqua, nel caso di rilascio in modalità provvisoria, qualora

precedentemente garantita.

Nel caso di rilascio del DMV con modalità provvisoria è prevista unicamente la presentazione della

relazione asseverata.

Nel caso in cui il titolare della derivazione considerata dallo SGRIE come soggetta al rilascio del

DMV, ritiene che lo stesso non sia dovuto per tale derivazione in base ai criteri stabiliti dalla DGP

n. 2378/2015 ed illustrati  nel presente documento,  dovrà presentare allo SGRIE una nota con i

motivi a supporto di tale considerazione, riportando nella stessa i dati del numero della pratica e del

FID della derivazione.

3.1 Relazione asseverata

La relazione asseverata dovrà obbligatoriamente contenere, per ogni singola opera di derivazione

soggetta al rilascio del DMV,  le seguenti informazioni: 

A) Anagrafica del titolare della concessione:

– denominazione e codice fiscale del titolare della concessione oppure del titolare principale

nel caso di pluralità di titolari in solido oppure del legale rappresentante, nel caso di enti,

ditte, società ecc.

B) Anagrafica dell'opera di presa:

- codice della pratica di concessione e del punto di derivazione.

C) Descrizione stato di fatto:

– localizzazione dell'opera sulla CTP 1:10.000

– tipologia dell'opera di presa (traversa con organi di regolazione,  traversa senza organi di

regolazione,  diga,  sbarramento precario,  pompaggio,  derivazione da lago, derivazione da
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sorgente, altro);

– superficie bacino scolante all'opera di derivazione [km2 ];

– fotografie dell'opera, con evidenziato in particolare il punto ove verrà effettuato il rilascio

del DMV;

– modalità  di  limitazione  della  portata  prelevata,  tali  da  garantire  che  essa  non  ecceda  i

quantitativi massimi concessi.

D) Calcolo della portata da rilasciare:

– indicazione  della  superficie  complessiva  del  bacino  scolante  e  della  relativa  portata  da

rilasciare (si farà riferimento in prima approssimazione ai dati calcolati in modo automatico

da SGRIE ed allegati  al  presente documento;  le  eventuali  discordanze con i  valori  reali

dovranno essere segnalate  a SGRIE che provvederà,  se del  caso,  a rettificare il  dato;  il

valore  di  DMV  da  rilasciare  dovrà  essere);  per  il  dato  di  superficie  dovranno  essere

utilizzati  due  decimali  mentre  per  il  DMV si  utilizzerà  l'arrotondamento  matematico  al

valore intero;

– indicare se la derivazione si trova su di un tratto di corso d’acqua sotteso da altre derivazioni

già assoggettate al rilascio del DMV nei valori unitari maggiori a 2 l/s/kmq (ad esempio nei

valori unitari uguali o superiori a quelli previsti dal PGUAP);

E) Casi particolari:

- indicare qualora non sia possibile,  in  quanto precedentemente non presente,  garantire  la

continuità idraulica;

– indicare  eventuali  deroghe  legate  a  situazioni  particolari  (ad  esempio  derivazioni

idroelettriche che non sottendono alcun tratto di corso d’acqua).

F) Interventi per l'attuazione del rilascio del DMV:

–   modalità di attuazione del rilascio: provvisoria o definitiva;

–   descrizione degli interventi previsti supportati dai relativi calcoli idraulici;

–   rappresentazione grafica di dettaglio, quotata, della soluzione tecnica prevista con indicati i

livelli  idrici  corrispondenti  alle  varie  condizioni  di  funzionamento  dell'opera  (portata

massima e portata minima);

–  evidenziare il mantenimento della continuità idraulica del corso d’acqua interessato (qualora

precedentemente garantita, nel caso di modalità provvisoria).

G) Interventi di manutenzione ordinaria dei dispositivi di rilascio:

– evidenziare le attività da effettuare con periodicità fissa e quelle da condurre unicamente a
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seguito di particolari eventi (ad esempio a seguito di una morbida/piena del corso d’acqua).

La  relazione  asseverata  dovrà  essere  redatta  e  firmata  da  un  tecnico  abilitato  e  dovrà  essere

sottoscritta anche dal titolare/legale rappresentante dell’ente titolare della concessione, in modo da

costituire un impegno vincolante alla messa in atto di quanto specificato nell'Asseverazione stessa.

L'asseverazione dovrà in particolare riguardare l'efficacia delle soluzioni e dei calcoli proposti al

fine di garantire in ogni condizione, il rilascio prioritario del DMV rispetto alla derivazione, nei

quantitativi almeno pari alle entità stabilite. 

3.2 Progetto preliminare

Nel caso di rilascio in via definitiva, il progetto preliminare sarà costituita da:

- disegni (pianta e sezione quotati) delle opere di presa, di raccolta e/o di derivazione delle acque,

con indicazione del punto di posizionamento dei dispositivi di rilascio del DMV e di limitazione

della portata massima derivata.
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